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Comunicato Ufficiale n° 298 CSAT 19 del 26 Gennaio 2024
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., e principalmente Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi ed i successivi motivi dei reclami e ricorsi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 26 Gennaio 2024
Procedimento n. 107/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Componente Avv. Felice Luigi Crosta
Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
ACSSD JSL JUNIOR SPORT LAB (ME) Avverso omologazione risultato gara.
Coppa Italia Eccellenza Femminile Gara: Palermo Football Club Spa - Jsl Junior Sport Lab del 20.01.2024

C.U. 287 del 22.01.2024

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi la ACSSD JSL Junior Sport Lab, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede la riforma con assegnazione gara perduta per 0-3 alla Soc. Palermo F.C. S.p.A. sostenendo, in buona sintesi, che la calciatrice schierata dal Palermo F.C. ed indicata in distinta con il n.3 non avrebbe avuto titolo a partecipare a tale gara avendo essa già partecipato a gare di Coppa Italia di serie C partecipando, la già menzionata società, al campionato nazionale di serie “C” oltre a quello di Eccellenza quale società fuori classifica.

Inoltre, la reclamante lamenta che il GST non avrebbe deciso su tutte le domande sottopostegli ed in particolare al fatto che il Palermo F.C. partecipando, come squadra fuori classifica, al campionato regionale di “Eccellenza” femminile non avrebbe titolo a partecipare alle gare di Coppa regionale per cui ne chiede l’esclusione dal prosieguo del torneo.

Resiste con memoria il Palermo F.C. chiedendo il rigetto del reclamo perché in parte inammissibile ed in parte infondato a cui hanno fatto seguito controrepliche da parte di entrambe le società.

Preliminarmente la Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibili, ai sensi del comma 4 dell’art. 76 C.G.S., le domande nuove proposte per la prima volta in sede di reclamo ed attinenti alla eccepita non legittimità del Palermo FC a partecipare alla Coppa Italia Eccellenza Femminile.

Ed invero, con il ricorso proposto innanzi al giudice di prime cure la reclamante ha impugnato il risultato con la seguente motivazione:” In occasione della suddetta gara valevole per il triangolare 2° turno di Coppa Italia Regionale di Eccellenza Femminile, nella squadra ospitante, Palermo FC, ha preso parte alla gara una calciatrice facente parte dell’organico di serie C nazionale della medesima società. La calciatrice nata il 01/06/2002 indicata in distinta con il n.3, nel corso dell’attuale stagione fa parte dell’organico partecipante al campionato di Serie C Nazionale con la società Palermo FC e ne ha preso attivamente parte. La società Palermo FC spa è iscritta regolarmente al campionato di serie C e relativa coppa di lega e partecipa da “fuori classifica” nel campionato Regionale di Eccellenza Femminile. In coppa di Eccellenza femminile invece partecipa “in classifica” quindi competendo per il titolo e la seguente fase nazionale non potendo, però utilizzare le calciatrici impegnate nel corso della stagione nel campionato nazionale, come ci è stato riferito in sede di riunione preliminare nelle ultime due stagioni. La competizione in questione Coppa Italia Regionale di Eccellenza Femminile è una competizione destinata alle società che nella stagione in corso 2023/24 partecipano al campionato regionale di eccellenza femminile. La possibilità da parte di una società partecipante al Campionato di serie C Nazionale di competere nella coppa regionale del campionato di Eccellenza utilizzando, anche parzialmente, atlete facenti parte di un organico di categoria superiore è oggettivamente un vantaggio spropositato. Tale condizione non garantirebbe infatti l’equità della competizione”.
Quindi il tema decidendum posto dalla ricorrente al GST è se la calciatrice inserita in distinta dal Palermo FC con il n.3 avesse o meno titolo a prendere parte alla gara indicata in epigrafe e tale rimane circoscritto anche dinanzi a questa Corte.
Così delimitato il perimetro del tema decidendum si osserva che con il C.U. n.123 del 6.10.2023 è stato stilato sia il regolamento per la partecipazione alla Coppa Italia Eccellenza Femminile, sia l’organico delle squadre partecipanti alla competizione sia il calendario relativo alla prima fase.
In particolare, per quello che qui ci riguarda, all’art. 3 “Partecipazione calciatori” si dispone:” Valgono le stesse norme del Campionato di Eccellenza Femminile (vedi C.U. n.1 del 2 luglio 2023)” null’altro è disposto in ordine ad eventuali altre limitazioni circa la partecipazione delle calciatrici per cui rimangono del tutto indimostrate le asserite affermazioni circa il limite di utilizzazione delle calciatrici che sarebbero state fatte nel corso di una non meglio precisata riunione preliminare
Il richiamato C.U. n. 1 in ordine alla partecipazione delle calciatrici al campionato di Eccellenza prevede solo che vi possono partecipare, senza limite di età, tutte coloro che abbiano compiuto anagraficamente il 14° anno di età nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 34, comma 3 delle NOIF.
Sempre il C.U. n.1 del 2 luglio 2023 al punto 3 “Dipartimento Calcio Femminile” lett.c) espressamente prevede: “In deroga a quanto previsto all’art. 34, comma 1 delle NOIF (Le società partecipanti con più squadre a campionati diversi non possono schierare in campo nelle gare di Campionato di categoria inferiore i calciatori/calciatrici che nella stagione in corso abbiano disputato, nella squadra che partecipa al Campionato superiore, un numero di gare superiore alla meta di quelle svoltesi. La F.I.G.C., le Leghe, le Divisioni di calcio femminile ed il Settore per l’attività giovanile e scolastica possono emanare disposizioni in deroga) le Società partecipanti con più squadre a Campionati diversi possono schierare in campo, nel Campionato di categoria inferiore, le calciatrici indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dalle stesse nella squadra che partecipa al campionato di categoria superiore”.
Norma questa di portata senz’altro generale che trova applicazione a qualsiasi tipo di competizione per cui non può che dichiararsi legittima la partecipazione alla gara della calciatrice schierata in campo dal Palermo FC ed indicata in distinta con il n.3 con conseguentemente rigetto del reclamo.
Alla soccombenza, ricorrendone i presupposti, di cui all’art. 55 C.G.S, segue la condanna della reclamante al pagamento delle spese processuali a favore del Palermo F.C. S.p.A. che si liquidano in complessivi € 700,00 comprensivi di eventuali oneri accessori
P.Q.M.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo perché in parte infondato e in parte inammissibile conseguentemente dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva non versato.
Visto l’art. 55 C.G.S. condanna la reclamante a rifondere le spese processuali a favore della resistente Palermo F.C. S.p.A. che si liquidano in complessive € 700,00 comprensive di eventuali oneri accessori.
                                                                                                       Il Presidente relatore
                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale
Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta

[image: image3.png]FIGC LEGA NAZIONALE DILETTANTI

LND




PUBBLICATO IL 26 Gennaio 2024 
[image: image2]
IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
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